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XIV Domenica «Per Annum»

Is 66,10-14; Sal 65; Gal 6,14-18; Lc 10,1-12.17-20
La vostra pace scenderà su di lui. 

1. Nella prima lettura il profeta Isaia annuncia qualcosa di nuovo, di bello.
a. Ascoltiamo alcune delle promesse, dei desideri di Dio:
- «Io farò scorrere verso Gerusalemme come un fiume la pace, come un torrente in piena la gloria del Signore.
- Sarete allattati, portati in braccio e accarezzati sulle ginocchia.
- Il vostro cuore gioirà».
b. A un popolo che è stanco, sfiduciato, che ha perso case, città, futuro, si annuncia questo.
2. Dio, questo desiderio, lo ha realizzato in pienezza, nel suo Figlio Gesù.
- Lui ha accettato di venire fra noi, di farsi uomo, di camminare fra noi per annunciarci l’infinita tenerezza di Dio, la sua grande misericordia.
- Questo sacrificio di Cristo è stato salvezza per il mondo.
3. E Lui ha mandato i suoi discepoli. Lo abbiamo ascoltato nel Vangelo.
- I 72 si sono messi in cammino per annunciare in un modo povero, mite, pronti anche a essere rifiutati, per a dire a tutti: «C’è un domani, c’è speranza, c’è vita anche per voi, noi ne siamo il segno, l’anticipo!». Il Figlio di Dio vi vuole visitare. Accoglietelo.
- Dirà, dopo la Risurrezione: «Andate in tutto il mondo. L’apostolo Paolo, obbediente, corre per la terra annunciando la croce di Gesù, mostrando, nella sua vita tribolata, «le stigmate», i segni del Signore crocifisso e dice: «Io sono stato crocifisso per il mondo. Tutta la mia fatica, tutto il mio amore è per annunciarvi la salvezza che il Signore ha portato».
4. Gesù continua, oggi, a operare la salvezza, a rendere presente il suo amore.
- Lo fa nell’Eucaristia. Il suo Corpo è dato per noi, il suo Sangue è versato per la remissione dei peccati, in ogni Santa Messa.
- Lo fa attraverso i cristiani che non hanno paura di annunciarlo a parole e con la propria testimonianza.
5. Noi siamo ancora dei bambini.
-Sogniamo le cose belle, i cambiamenti nel mondo, ma non abbiamo voglia di impegnarci, di farci crocifiggere per dare sollievo agli altri. 
- Aspettiamo il mago con la bacchetta magica, che trasformi il male in bene, senza capire che qualcuno deve pagarlo quel male.
- Proviamo a pensare all’opera compiuta dai nostri padri: hanno reso bella questa terra, lo hanno fatto a costo della loro fatica e con un atteggiamento solidale, del pensare a sé e agli altri.
6. Gesù manda anche noi oggi. Non basta ascoltare una predica! 
Ci manda a essere portatori del suo annuncio.
Se ubbidiremo a Lui, allora torneremo anche noi pieni di gioia e avremo una gioia ancora più grande perché i nostri nomi saranno scritti nel cielo.
